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Mib a 908 (+0,67%) sul marco 866.4 
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Sale sui mercati 
In Italia 1391.2 lire 

*<> , 4 « 

L'Italia prende la palla al balzo 
Il ministro del Tesoro fa capire 
che per tornare nel «serpentone» 
bisogna aspettare il 1993 

Scontro aperto tra i 12 sul piano 
europeo di sostegno all'economia 
e sul bilancio della Comunità 
Jacques Delors accusa anche Roma 

Retromarcia per la lira nello Sme 
Barucci: «Ora non possiamo impiccarci ad una data» 
Mol to p robab i lmen te la lira n o n ce la farà a tornare 
nel lo Sme per Natale e d o v r e m o aspettare il 1993 
Lo fa cap i re il min is t ro Barucc i , a Bruxel les, al termi
ne de l cons ig l io Ecofm Scontro aperto tra i 12 an
che sul le prospettive f inanz iane de l la Cee Germa
nia, I tal ia, Francia e Gran Bretagna non vog l i ono 
sborsare una l ira in pa i Delors «Dicendo no , vi met
tete fuor i da l lo sp in to d i Maastric ht>< 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

Non u tuinno ascoltato e I e( 
(t'Ito domino si è purtroppo ve 
r i f in i to- Le svaluta/ioni umla 
teruli cioè hanno ( ausato sva 
lutazioni a c a s u l a per altre 
monete deboli mettendo sotto 
tensione lutto lo Sme 

«Se un sistema monetano 
ins i te il ministro - sta in crisi 
pendile mesi qualcosa non tia 

funzionato - Stafe 141.1 d isui ten 
do I eventuale r i forma' -No -
risponde Barin 11 - siamo .in 
t o n i illa fase dell individua 
/ ione di cosa non ubbia fini 
/ tonato siamo ancora alla f 1 
se d( nli interventi chirur^ iu-
Cosi si espr imi 1 Italia e la pri 
ma t O IK lusione e che il c imit i 
tra 1 12 dodic 1 non deve essere 

tra 1 piti idilliaci Basta passare 
ad un altro punto ali ordine del 
giorno dei ministri finanziari 
per averne la conferma P.K 
i detto Delors II o prospettive fi 
nan/ iane e di bi lam 10 della 
Cee per 1 prossimi ami ' su 
questo argomento le divisioni 
t sistemino 14la IWÌ tempo Molti 
paesi si erano die Inarati scelti 

• • UKbXI t i LS I e mndth< h< 
apportati sabato notti alla pa 
nta delle tnou"t i definiscono 
un termit i a quo successivo 1 
quel lo e rie ivevamo immani 
nato per i i ri» litro della lira nt 1 
lo Sme II ministro del lesoro 
l'ieru Barile e 1 usa pi rsino 1! la 
tino per dire che la lir t non ce 
la farà a nentran nel sisti ma 
monetano t uropeo entro V i 
tale ma 1 hi molto probab I 
mente bisognerà atti ndere i1 

9 J magari f' borato II mini 
stro pero e molto cauto 1 affi r 
ma 'Non ho nessuna intenzio 
ne di farmi mipit< art ad un i 
data* Insomma bisogni ru 
aspettare«• vedere -[)<ibbi.uuo 
superare due M rutini - annuiti 

ne - ciucilo parlamentare e 
quello dei mercati, sul pr imo 
fronti registriamo voti positivi 
mentre sui mere .iti per ora non 
1 1 sono voti dee isivi C on I ulti 
ino riallim amento (quel lo di 
sabato notte ) bisogna ripartire 
da » a pò " dee ifratc meglio 
! . indumento dei mercati- Ha 
mi 11 t omunqu t non perde 
I occasioni per prendersi una 
pie cola risine ita «I Italia aveva 
iasione a Bath (sede di un 
v o l i sc i lo t xo f in ai pr imi di set 
u m b r e tu l r , quando poneva 
il problema di un rialline.i 
me rito generale e la def iu i / io 
ne di un t nuova (4N14IM delle 
parità centrali elei cambio 

Non c'è stato un «lunedì nero»: lira stabile, dollaro su. La tensione è sempre alta 
Ora l'Europa corre il rischio di «guerre» commerciali dopo le svalutazioni a catena 

Mercati calmi, ma resta l'allarme 
Mercat i incer t i , l ira t ranqui l la , f ranco debo le , do l la ro 
super II secondo scossone del le valute n o n p rodu 
ce un " lunedì nero», ma tutt i t e m o n o c h e la specula
z ione si scatenerà d i nuovo mot to presto anche c o n 
tro il f ranco francese I. Europa non riesce p iù a tro
vare il b a n d o l o del la matassa monetar ia se la Ger
m a n i a non cede sui tassi d i interesse 1 rappor t i 
c o m m e r c i a l i r ischiar lo d i d iventare ingovernabi l i 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

H I Ri AIA Sembr i e fu 1 pre 
mi iti el 1! disteni 1 inoiiet ino 
europeo si ino il ut ire o e 011 
quale he satelliti t li moni ti 
che se la -.olio squ iellata sotti 1 
1 e olpi tli m tiglio clella spet ni 1 
zione interna' ional i t interna 
e io<> lira i sti rlin 1 ( osi la sr 
conda tempi sta valutari t pò 
trebtte passare alla stori 1 i o 
me un e lassn o niru d U i 1 I 1 
no a giovedì e fu pi usava 1 I 1 
Blindi sbank ina per altri ra 
1410NI une hi t I ondr 1 ) id una 
( urop 1 prossima vi ntara .1 
tini velo* ita , lonetatu una 
ane orata subito il ni tre o 1 il 

frane < > frane est I iltr 1 eia assi» 
e 1 irei, ori h mpi e modi diversi 
1 r 1 t . iu iati) di antieuropei 
s' i iu Adesso e 011 la svaluta 
ziom di [ti seta ed esc uelo 
I assioma potrt obi essi rsi ro 
vi se 1 ito IH I suo e mitrarlo l.t 
lorm.izione di un gruppo for 
in i lo tlalle valute redt se a 
tram t se danesi bel^a i olaii 
d- se 1 011 tassi nequivoo.bi l 
un lite fissi o i ori 1111.1 tollerali 
z i di vari izione massima 
di II 1 paradossalmente pò 
Irebbe re.tituin al patto di 
e mi l i to 1 uropi o quella e redi 
bilit 1 e In non ni si 1 1 o 'k ni 

re Avrà pure un significato che 
il pr imo effetto del riallmea 
mento del ux'ekend e stato 
quello di avvicinare Roma a 
u jnd ra visto che la lira ritarde 
ra il tempo di rem presso m 1 
•serpentone 

I mercati non hanno smon 
tato ciò cl ic fatK osamente 1 \2. 
t iai ino pattuito i svaluta/ione 
del b s eli p i seta ed est udo 
pi rtoqhese nt 1 eonfronti delle 
il Ire monete Sme) L i lira Ita 

i n v i a t o piuttosto tranquilla 
mente per tutta la giornata 
mantenendo li quotazioni e 011 
il marco (S in V) contro %(>) 
ma arretrando sul dol laro 
( se ambiato a 1 i(M 270 contro 
I 17-5 73 ) efie si dimostra tu 1 
inomi 'iti di diffit olt.i nello 
Sme I 1 moneta rifugio dopo la 
e onferma e he I 1 I edi ral Ri 
serve non hnier 1 di nuovo 1 tas 
si di interessi ulfit 1.1I1 in attesa 
(felle mossi di Clinton II 1410110 
dopo e slato diffit ile per Spa 
141U1 Irlanda 1 inl.india 1 (>n 
e la e he hanno dovuto rial/are 
il tosto del denaro per difen 
dere le quotazioni In Dani 
mar ta il tasso eli nfenn>"ulo è 

salito al 25 » un livello mai tot 
e alo ii^t sei anni la peseta e 
stala difesa dalla banca e en 
trale spagnola a f.itie a L i ie> 
rona danese e la lira irlandese 
sono ormai senza fiato e ora le 
due monete si trovano in fila 
per la svalutazione Ma e an 
che il f ranto frane 1 se a trovarsi 
ormai nei miai Ieri si e indetto 
Ilio ma non al punto <.Ui semi 
nare il panico V la sua t lebo 
lezza di lu 11140 periodo a domi 
nare le aspettative di deprez 
z unento L i sua forza e loe 
1 al l ineami nto alla d in . imi ta 
del mare o rise Ina d i trusfor 
marsi nt I suo contrario I pai M 
con un inflazione migliore di 
quellu tt tiest 1 i f r.ny la e Da 
nimarc a ) sono troppo pi nuli 
z ili il.11 lassi ledi M Ih Dopo I > 
t risi eli si Membri quando il 
f r u i t o sopravvisse solo ejrazie 
ali aiuto deila Blindi sbalik sin 
mere iti si < forni ita 1 idea e hi 
vendendo frani hi si creano l< 
condizioni pei i,\ rottura (fi I 
I assi frane o marco il 1 In por 
tt rebbe atl un nuovo e oliassi) 
dello Sme pere he la Blinde 
sb mls non ha più Miti nz ionedi 

mettere a rischio la stabilita 
monetaria alterna' per finali 
ziare le altre batic he centrali 
IH I sostegno alle mone le sotto 
tiro 

Soltanto un esplicito atto d i 
solidarietà monetaria della 
Germania attraverso la ndu 
Z IO I I I dei tassi di aiteresse che 
spunterebbe le speranze di tra 
t ol io del lo Sme eu iu te r tb lx ' le 
economie 111 recessione pò 
Irebbe ridurre la tensione Ma 
l,i Bundesbank non ha ali una 
ititi nzione d, muoversi e t on t i 
mia a sovrastili!.ire 1 pi ncoii 
dt lì inflazione 

I problemi ora sono due il 
pr imo e I aggravamento eit Ila 
n lazioni t ommere 1.1I1 t he nel 
medio periodo t o m p o r t e r i n 
n o l i svalutazioni 1! secondo e 
1 estendersi della ree t ssiont 
I ino a t IH punto I economia 
n ale 1 Ljh interi ssi de^l i e spor 
latori frantesi sopporteranno 
U forti svalutazioni o la Multila 
zioni libi ra delle mone te de 
bol i ' ' L i derniama continua a 
esportare nonostante il marco 
lortt grazie al vantatalo tee no 

e 1 sulla possibilità di aumenta 
re 1 contributi nazionali per far 
fronte ai futuri impegni dell Eu 
ropa di Maastricht In part i to 
lare si rimproveravano a lae 
ques Delors obiettivi menalo 
mani Ieri pere1) lo scontro è- sta 
to durissimo Cinque paesi 
(Italia Trancici Germania, 
Gran Bretagna e Olanda) bau 
no praticamente respinto il 
pacchetto chiedendo. 1 più te 
neri una moratoria d i a lmeno 
tre anni I) ministro tedesco da 
parte sua e stato severissimo 
possiamo fare solo quello t he 
e polit icamente possibile, 1 at 
tuale linea di rigore attuata in 
Germania non consente una 
sta pur min ima redistnbuzione 
elei reddito tedesco nella Co 
munita europea occorrono 
slorzi propri da parte eli 014111 
paese per risolvere 1 problemi 
nazionali senza contare siigli 
altri il fondo d i Coesione va 
bene ma I ammontare previsto 
e 1 saturato Cosi alla fine 
quando sono state tratte le 
e ont lusioni con r> stati t ontro, 
•1 a favore e tre in mezzo De 
lorse sbottato «Chi ti ice 110 si e 
messo fuori dallo spinto di 

Maastricht 1 paesi ton t ro mi 
sembra e hiedano somplx e 
mente un grandi mercato eu 
ropeo basato sul libero stani 
bio ed eventualmente qua'che 
compensazione-

Nervi tesi dunque e poetm 
Simo spinto d i solidarietà L i 
crisi monetarla sconvolge 14I1 
equilibri interni e att ira 1 toni 
del dibatt i lo L i stessa musica 
infatti si e sentita quando la di 
scussione ha affrontato il prò 
blema de I piano di ri lancio 
et onorine o preparalo dalla 
Commissione e he dovrebbe 
essere discusso ad Ldimburno 
Un piano clic* prevede investi 
menti pub l iu nell ordine di 
quasi centomila miliardi di lire 
e che punta sulle inal idì infra 
strutture europee provvedi 
menti congiuntural i a lavori-
delle piccole e medu imprese 
e misure strutturali por I indù 
stria L i f'rant la si e dichiarata 
interessata la Germania ha 
detto no «e i t roppo Kevnes m 
quel piano e la Gì.111 Bre'.i 
t'ita per IMKC 1 di lohn Major 
le ri a Bruxelles per un incontro 
bilaterale con il Belgio ha .111 
spie alo piani nazionali 1 basta 

Jacques Delors (qui sopra a sinistra) e nella loto in alto Piero Barucci 

logico d i 1 suoi prodotti ma la 
Trancia teme che la politica 
del t ambio forte sia ormai en 
trata in rotta di coll isione con 
la statiti izione oc onnni i i a an 
14r.1v.1la dalla crisi dei prezzi 
dei beni immobil iar i t he si sta 
ri pere uotendo ^averne nle sul 
li banche Dalla disinflazioni 
tompct i t iva alla deflazione il 
passo 1 breve A u edera fa 
f rane la il rospo del Gatt 1 il ro 
spodel superman u? 

Intanto ecco il set ondo 
problema I industria 1 uropea 
sta rielue e-ndo manodopera 
dappertutto n'i investimenti 

calano Sutt t de in Germania 
t o m e in spagna d i ne stanno 
per se altare misure di luslenta 
ali italiana I uffit 10 statisti*, o 
t i f i la Cec fui t o n f i r inato t h e 
la produzione industriale in 
agosto e 1 alata dell 1 S ri 
spi tto alt agosto l 'Kl l nei tre 
mesi estivi e t alata dell I 2 
Italia 2 1 . 1 rane la ( l ' I Gì r 
maina ovest 1 r> e Manda 
2 I , Spagna M . Irl inda 
1 1 Belgio I' .' Greeia 
1 ' l . Gran Bit tanna • 0 1 
Dammare a * 2 ~» (non sono 
stati k onlabihzza'i I ussi nibur 
noe l 'oitonallo 1 

E la Banca dìtalia 
resta in trincea... 

RENZO STEFANELLI 

M L i lira e m trine " a ovv-
wero nia due settimane h qli 
analisti in lupe l la l i dal Wal 
Strei t Journal adorni tv ino 
che polrt bbo svalutare di un 
ulteriore 7 ' alla fine di di 
t e mbre o u primi di nei) 
nulo Tersisiendo 1 dissi n , 
sui rull ine amento cioè sul 
I at cordo fra tutti 1 paesi 
aderenti allo SML ( sopralut
to per il rifiuto tedesco e in 
nlose di ne ostituire uno SMII 
a 12 membr i ) sarebbe la 
spot i l lazione ad atl KC are la 
lira al'a prima occasioni 

I ipprovazioiio della 11 
uaiiziaria l'I*) i e il calo del 
I inflazione può evitarlo ? F* 
1 ipotesi ott imi -tu a t he na 
se onde altrui fatti il difleren 
ziale del costo del denaro in 
Italia rispetto ,inli altri priuc 1-
pali paesi e I indebol imento 
dell industria 11 successo 
dell asta dei BOT a ottobre 
sembrò dare il senno d. un 
nequi l ibno Ma d 1 allora I 1 
discesa dei tassi d interesso 
sui B( ) I si è arrestata senna 
Lincio il perni.mere dell alta 
ti nsione Kesta infatti un dif 
fi roliziale fra il tasso base 
della lira e t inello del mare o 
e la sterlina t l i ben sei punti 
L i stt rima ha un 1 isso busi 
di I 7 e la Bant 1 di I rant i.i 
ha portate» il tasso d intor 
venloaD» IO' L i d i l f e r t n z a 
in meno rtsjxMto al tasso di 
st ol i to italiano 1 <.\v\ <> < t 011 
I Aiitdra e 5 n 1 on Tanni 

I argomento che il lasso più 
elevato servisse ,1 fosti re I in 
debitamente» pubblit o è t la 
morosamente vernilo meno 
pi n he proprio I aumento 
di 1 tassi e ora I unii a t aus.> 
di disavanzo ni | bilant 10 
dello si ,|o In piena defl.i 
ZIOIH il prezzo del denaro e 
I unii o m volo l ibi ro il pun 
t o t he non dipendo nefiTuir
ne dalla domanda la ne hie 
sta eli 1 n dito 0 pn issim \ a 
zero ma il prezzo non seon 
I. 

II pott n/iale d i s\ dutazio 
ne viene nascosto in attesa 
di un mitit o risanamento 
dt 1 b i lam io stat ile Mitit o 
pere he il mannior prelievo li 
scale assorbito dalla man 
nior spesa JMT interessi non 
può t Ile potenziare nli 1 Metti 
t l i pressivi sulla produzione 
Se la produzione e ed 1 redeii 
li non tornano ad aumenta 
re anche It entrate fiscali sa 
ranno depresse in prò por 
zione si arri sta ! inflazioni 
ma muore la pn udizione 

I unico dato positivo resta 
un possibili e rollo di Ila do 
manda di impoi lazioni ma il 
dollaro mie ara il pi Irolio 

L i r iduzione dei t.issi t 
t>nni n*\ issarla alla rt ale 1 
durevole si ibilizzaziont di 1 
la lira L I 1 possibile tu lem 
pi bri vissuni se la Baut a d I 
tali 1 ed il lesoro .inirauiiu 
per cambiari la struttura di 
tosto dell 1 i a t i olla e offerì.! 
di di naru 

V 11 iute re ssi delk stessi 
baut he I invito a nioiietiz 
zare il risparmio invi stendo 
in valute a investirlo i\a mal 

lina a sera i le indie iz.zazio 
ni il pronti ( onlro l i minio 1 
e erudì ati in K 'D t tu invit 1 
no a seommetltro sulla s \ t l 

lutazioni IH e ) ha latto * 1 
l ir" il e costei di rat t olla dt 1 
denaro d i l i puuu (. osa 1 1 
ha n'iad.innato la massa dei 
risparmia' ' .1 ' Diminuisce I 
risparmio mobil iari t o m e 
dot umenta un recente stn 
dio della B me a ti Italia no 
nostante il lauto premio sui 
BOI Trovale il risparmio for 
zoso e he punisc t li din ri 
scelte ( lond I fr capitali de 
nli enti di previdi nz 1 ra'ei di 
mutui ) ' |MK o s invi sto an 
che in laboratori nei nenozi 
nli studi li piccole aziende 
annto le che pur restano I n 
n ieovo lanod i occup izione 

Su tjuestt) lerreno nasci il 
mann',»r • <tstt» i lei eli naro in 
Italia rispetto al! 1 Gì ini un 1 

0 dia 1 rane la due pai si do 
ve la ra t to l ' a dnal'zzata 
del risparmio pi r la e a sa la 
iute ola impresa le op< ti 
pi.l)bdc hi la t rt sci* i prò 
(«"•stonale si avvali non so 
lo di agevolazioni dsi .ili 
estese ma am he ed una t ina 
poi l i e i e neslioiiali artico 
lata i 1 ontinua Lo Slato a 
differenza dell 11 dia si 1 idi 
dita a e osti mtt non nspi i lo 
ai privati In dalia si 1 arrivati 
al punto e he alla C assa Di 
[tositi 1 TreMlti lo ha d ' Ilo il 
s jo d in More (.iiuseppi I il 
1 one si vii t 1 eli laro il t ri di 
to J I 'O aiende loe di 1 d a i t o 
munì porcil i of lrei idolo il 
'i la e on i orn iza alle ba' i 
1 tu

l i ha K IH non si sono in 
ventati il m i u i lo proti i lo 
IH Li spoe il lazione mone t 1 
na sfren il 1 ni < vono qin stj 
ren.di .IVM Iellati dal 11 soro 
AI punto e he 1 dui U\ na t di 
banca e lu. spno .ei jut i 1 nO, 
« In al l 'Aulonta moni 1 ma 
ed BÌ fiSi o i>erehi . c n ' " S 
niauo noli ani'vi 'lari le 
si ommesso su 1 tmbi 1 ti r 
mine ed il pronte» le ninne In 
altro pa io l i nostri stavolta 
e naturalo la [lolttie ' aio 
notarla italian 1 disc riunir 1 a 
danno de I risparmio che • 
investe* 1111 medio 1 lunno 
termine puntando a reali 111 
t rementi palr moni tli Men 
tre il dr Giuli ino \ tnato mv 1 
tava le b.an hi a ndurrt 1 tas 
si d interesso p-opi io il suo 
noverilo unviav 1 por I 1 Medi 
t esima volta a si tli mbre 
Tt*M e loe allo e ali udì nt' 
t hi il r iordino d i l li iil.i 
mento 'ist di sul nsp mino 
1 d 1 redditi d nsp irni io S 1 
r 1 s< ni pre tardi qu nido il 
Iesorti prenderà anz. mw 

e onc reti [»er dnanziarsi di 
re'taini lite 1 ejut 7 s i h , 
e onni Li remimi raznun et 
feltiv.i dt I pn colo nsp ir 
mio I k I manze irta ol ino 
una podtie a di me olitivi M 
I impiono luia'izz i lo di I ri 
spanino L i .tossa Baiu 1 
d Italia ridilla di tirare lec on 
sonu* nzi d i I tallit i l i nto di 
una strati n'a< hi era disi uh 
bili duo di inizio del T''L< 
ma 1 In ora e sempdi 1 un u 
toc rollata disc lantlo il vuoio 

Bérégovoy chiede tempo sull'accordo per i semi 

In Francia falò accesi 
Parigi teme l'autogol 
Mt-ntro ci Bruxel les . tmlm-nt i del la Commisstont-
fanno sapere che <si dira h loeeo per d i fendere |'<K -
c o r d o sul co ra l l i e r i to aiirit o lo tra Usa e Knropa a 
Parigi il governo si slirac e la per d i re il e on t rano L)c;-
niaru la p u m a prova per fieiec'ovov iti Par lamento 
dove ponvi la fidile 1,1 t o m e fet e Kot ard p e r l«i t»uer-
r.t del Gol fo (ì l i <ii4rit. o l ton si addano di Borsa e ade 
in pie e l i lata m e n o tre per t en lo ieri al la < l i it isi ira 

D/VL NOSrHOCORRISPONDbNn 

GIANNI MARSILLI 

^ B p \Kle 1 I i-m pò l i* ri n ° suo opi r ito [ lotut nu a »i r.i 
vov 1 d'i di '( lupo I .ivor 1 d .n - IMSI i iu IH \ il pniii" > 1111111 
s[n r itami ut* [11 r t onqnisi ir< t io < r 1 m I M W H U I I H non lo 1 
ntoriu on i iu in r i ( »nni attimo ni it stalo 11 niorriahsta ni1 e Ini 
e In OOSS.I e o ISI n'irnn di sfun di v 1 t si ri IN r 1 o no il diritto 
niri ali 1 ir ippol 1 itili ru il* 11 di vi lo pi 1 bl<» 1 ,u» I ai co rdo ' 
e 111 si 1 i te 1 1 ito il suo n«>vi rito [ion v'ovov se his.iv- 1 una due 
( i 1! suo pn MI'- ali M pn zio tn vo'*i Po 1 om 1 di va 1 hi s* 
so l olili I o s s i g l i ' • I ( Hip • i l f 1 un 1 I tos ,1 si il 1 un or 1 
pi r fsplor in 1 im n i d i i d i sol i' 1 dopo I 1 r iunioni della 
I 111 ordo sul « 1 ai » tir imi 'u > 1 mnustioni dopo qui II 1 (1 1 
ri qu di IH V mt \^ o d i lis.tr 1 in 11 s'n i l i nli 1 sii ri 1 dell inn 
buin inli 11 '» ni or M i i p u « o'iur 1 d< 1 I lodii 1 dopo I dim 
I» r str ipp in 1 dri vi H* S O M I bure 1 11li >r 1 torsi non potev j 
I I ssion 1 alla I r un 1 1 ni si d< d < si Indori 1 hi 1 orni uII ma ri 
i pi il 11 iziont d i l l i 1 o il 11 1 s »rs 1 1 , »ot' ss. ru orn ri il vi 
UT K ol ' i o | | un 1 Ut [io pi i '1 "si i 1 1 piti) 1 In il voto s .c 1 

1 ssi r nu dn 10 i l IMJ si propri ' I tilt m t sp inni ' * hi 

per ora lo si 1 voi a ( non Ko 
1 i.id I Him.is pi r i si mpi< t [ier 
il quale il solo p itlarin 1 
un amniissiout di scontiti 1 * 
Dumas ministro di nli osti 11 i 
'a vera vix e di Mil l i rr.iud j [n r 
frenart n'i spinti e ì\r r ibol lono 
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Una guerra su scala mondiale 
GATT - ha stabilito reati-filoni aui commercio Internazionale, 
é «tato responsabile di gran parte della crescita economica 
mondiale degli ultimi quaranta anni, intorno ad esso ruota il 90% 
del mercato globale. 

GATT 
h« sostenuto le 
Infuritele LISA che del 1987 
richiedono le riduzione di produzione 
di semi oleosi nel paesi CEE 
La situazione etluele comporte 
una perdita di un miliardo di 
dollari airanno per gli agricoltori 
statunitensi 

Sciopera aravantivo USA 

Sarufont 

Dal 1987 la 
produzione di semi oleosi CEE 

* passata da 7,5 a 13 milioni di ton 
GII USA vogliono una riduzione 

a 9 milioni, me la CEE e preparata 
ad accanarne una pari a 9,5 milioni 

di ton. GII agricoltori rifiutano 
l'eccertazlonedl ambedue le proposte 

Gli USA hanno annunciato plani per imporre tariffe del 200% sul prodoni 
agricoli CEE - vino bianco, barbabietola da zucchero, semi oleosi. 

La ritorsione) conduca «Ila ouarra dal sussidi 

Gu*rra del wjasrdl òichi»r*t« 
su un gran numero di prodotti 
agricoli USA, prinetpalmant* 
grano «carri* 

£ J ~ ^ f £ V Le fattorie CEE • USA »ono 
v p W « , A ' costrette a tovvefulonar» I 
' ^* -i- loro prodotti per rimanere 

competHrve, 

Il plano di concentrare sotto II 
controllo GATT telecomunicazioni, 
Iraspodo navale e mercato 
lesi ite non può essere 
Imp lem enti to Altre dispule, come 
introdurre acciaro povero sul 
mercato statunitense, accentuano 
gli scontri 

Un grafico 
sulla guerra 
agricola 
Sopra 
contadini 
francesi 

(jettano la 
bandiera 
europea 
-nuli falò 
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